
Miklos Nemeta 

Ungheria 
«Un ponte 
tra Est 
e Ovest» 

Disarmo, dialogo Est-Ovest, Il viaggio in Urss 
rapporti economici è la prima tappa di un giro 
nell'agenda dei colloqui delle capitali dell'Est 
con il leader del Cremlino per rilanciare il dialogo 

Mitterrand a Mosca 
«Le due Europe più vicine» 

A R T U R O BARIOLI 

• • BUDAPEST, Il nuovo pri
mo ministro ungherese Miklos 
Nemeth ha parlato soltanto 
pochi minuti davanti al parla
mento che lo aveva appena 
eletto e ancora pochi minuti 
in una conferenza stampa a 
fianco del nuovo ministro di 
Stato per l'economia Nyers 
ma ha trovato il modo di dire 
che il complesso programma 
varata per ristrutturare e stabi
lizzare e rilanciare l'economia 
ungherese mira ad inserire 
l'Ungheria nell'Europa. Ne
meth ha in questo modo riba
dito l'ambizione ungherese 
che si era già manifestata du
rante. i 18 mesi del governo 
Grosz ad assumere la funzio
ne di ponte tra l'Europa occi
dentale e quella orientale. 
Una ambizione che per non 
risultare velleitaria deve esse
re nutrita di ritorme profonde 
in ogni campo, in quello eco
nomico còme in quellosociale 
e in quello politico. Che il par
tito e il Ironie patriottico ab
biano deciso di mettere al pó
sto di primo ministro un.eco
nomista e di affiancarlo con 
un altro economista di lunga 
esperienza e competenza cò
me Nyers è il segno che i pro
blemi economici sono consi-: 
derati quelli più urgenti.dà.ri-
solvere. Ma c'è anche la con
vinzione maturata attraverso 
le esperienzedegli anni passa
ti che le riforme economiche 
da sole, non accompagnate 
da quelle sociali e politiche, 
sono destinale all'insuccèsso. 
Questa Impostazione com
plessiva del problemarlforme 
è risultata dèi resto dalla stes
sa seduta di ieri del parlamen
to dove la elezione di Nemelh 
e di Nyers C27 voti contrari e 
36 astenuti per il primo, IO 
contrari e 15 astenuti per II se
condo sii 360 deputato esteta 
seguila da una relazione del 
ministro di Stato Pòzsgay.tulla 
dedicata ài lavori preparatori 
per varare la nuova Costituzio
ne e le nuove leggi riguardanti 
il referendum sulle elezióni. 
parlamentàri e municipali, il 
diritto di associazione e il 
nuovo codice del lavoro che 
garantirà il diritto di sciopera, 
Sérhèth ha assicurato che il 
governo «sarà aperto a tutti i 
còntribùtlre Nyers ha parlato 
di «govèrno di fronte popola
re» impegnato a sollecitare e 
ad accogliere le iniziative pro
venienti dai movimenti, orga
nismi e gruppi più diversi. L'ex 
primo ministro Grosz che 
mantiene la carica di segreta
rio generale del Posu in un 
brèvissimo intervento in parla
mento ha esortato a far si che 
•la giusta impazienza non si 
trasformi in anarchia» e a pro
seguire con impegno sulla 
strada delle riforme anche se 
questo comporterà una acu
tizzazione dei conflitti sociali. 
Il riferimento immediato era 
forse rivolto alle agitazioni in 
corso nelle università unghe
resi e al malessere che si ma
nifesta in tutto il mondo dell'i
struzione e della cultura ma 
andava certo oltre sino al mal
contento che sale da coloro 
che lavorano nel settore sani
tario, alle rivendicazioni per 
un nuovo sistema salariale, al
le proteste per le sperequazio-
ni create dal nuovo sistema fi
scale, alle preoccupazioni per 
la disoccupazione che potreb
be derivare dalla ristruttura
zione economica. In quasi tut
te le università del paese ma 
in particolare nella università 
umanistica della capitale stu
denti e docenti sono in agita
zione. Assemblee, dibattiti, 
manifestazioni e minacce di 
sciopero per rivendicare più 
soldi per l'istruzione e la cul
tura ma anche per ottenere 
più ampie autonomie nella 
elaborazione dei programmi e 
nel governo degli Atenei. 

Francois Mitterrand arriva oggi a Mosca per una 
visita di due giorni, durante i quali il capo dello 
Stato francese incontrerà, per due volte il presiden
te sovietico Gorbaciov. E il primo di una serie di 
viaggi nei principali paesi dell'Est europeo che ri
lanciano la politica francese di «avvicinamento del
le due Europe», come Mitterrand ha affermato in 
un'intervista alla vigilia della partenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

settembre scorso. Ma da allo
ra molte cose sono cambiate: 
la vittoria di George Bush, le 
legislative in Israele, i disordi
ni algerini, la proclamazione 
dello Stato palestinese. E poi 
c'è l'Europa e la grande tratta
tiva per il disarmo, nella quale 
la Francia vuole entrare da 
protagonista. Riportiamo in 
rapida sintesi le risposte del 
presidente. 

Armi chimiche, È vero che 
la Francia non ha più armi chi
miche, dopo la distruzione 
decisa nel 72 da Michel De-
bré? «Michel Debré decise di 
distruggere le armi biologi
che. Per quanto riguarda le ar
mi chimiche, noi non ne fab
brichiamo». Mitterrand am
mette dunque implicitamente 
che la Francia dispone di ar

e a PARIGI. Il nuovo Stato pa
lestinese? -La Francia ricono
sce il diritto dei palestinesi a 
vivere su un territorio costitui
to in Stato indipendente». A 
Mosca sì presenterà con un 
assegno miliardario in tasca, 
come il cancelliere Kohl? 
«Non è il mio stile». La libera
lizzazione dei capitali in Euro
pa? «Non voglio che il nostro 
continente si trasformi in un 
gigantesco arcipelago delle 
Bahamas». In una lunga inter
vista rilasciala a Serge July, di
rettore di «Liberation», alla vi
gilia della partenza per Mo
sca, Francois Mitterrand fa il 
punto della situazione intema
zionale e della collocazione 
francese. Dopo la sua rielezio
ne si era espresso davanti al
l'assemblea dell'Onu, il 29 

senati chimici. Eppure in gen
naio, su sua proposta, Parigi 
ospiterà la conferenza per la 
messa al bando di tali armi. 

Armi convenzionali. «L'a
pertura di un negoziato sul di
sarmo convenzionale è per la 
prima volta a portala di ma
no... la conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione in Eu
ropa ha per obiettivo di tratta
re tutte le questioni che Inte
ressano l'insieme degli euro
pei: disarmo, misure di sicu
rezza, cooperazione econo
mica e rispetto dei diritti del
l'uomo... La Francia annette 
estrema importanza alla ridu
zione e all'equilibrio degli ar
mamenti convenzionali». 

Armi nucleari. «La Francia 
non ha alcuna ragione di ri
durre unilateralmente il suo 
armamento nucleare a corta 
portata. La nostra strategia 
della dissuasione forma un 
tutt'uno... È il solo mezzo per 
farsi rispettare dalle forze 
quantitativamente superiori 
alle nostre». Mitterrand con
ferma, alla vigilia del suo viag
gio a Mosca, la dottrina delta 
dissuasione: spetta alle due 
superpotenze di sviluppare li
no in fondo le potenzialità 
dell'accordo di Washington. 

Europa. L'Europa dei 12 

«non deve lasciar pesare lo 
sforzo maggiore sulle catego
rie sociali più modeste... Non 
sto prendendo di mira in par
ticolare la posizione britanni
ca, anche se è vero che hanno 
preterito il libero scambio uni
versale al nostro mercato co
mune. Ma i trattati sono tratta
ti, e la deregutation li tradireb
be». Per quanto riguarda l'Eu
ropa sociale: «Dobbiamo agi
re in diverse direzioni: svilup
pare la prevenzione sui luoghi 
di lavoro per proteggere la sa
lute, l'igiene e la sicurezza; 
consolidare ì diritti fonda
mentali dei lavoratori (diritto 
al lavoro, diritti sindacali, di
ritto di sciopero, al negoziato 
collettivo, alla formazione 
professionale, alla protezione 
sociale, a un'equa remunera
zione...); promuovere nego
ziati collettivi a livello euro
peo... E accordi collettivi eu
ropei, ad esempio sull'intro
duzione delle nuove tecnolo
gie e sulla formazione... Au
spico, ad esempio, che venga 
presto il giorno in cui tutti pos
sano tarsi curare in tutti i paesi 
della Comunità beneficiando 
della stessa protezione socia
le». 

Unione Sovietica. Ribadilo 

il sostegno al nuovo corso 
moscovita, Mitterrand inco
raggia finanza e industria fran
cese a concludere buoni affa
ri, nel momento in cui al presi
dente spetta il compito di 
creare buone condizioni poli
tiche. Una partnership finan
ziaria con la Rfg per affrontare 
il mercato sovietico? «Com
plessivamente non ha molto 
senso. Ma se imprese francesi 
e tedesche - e altre •• voglio
no unire i loro sforzi, non ve
drei che dei vantaggi». A Mo
sca oggi, poi a Praga e a gen
naio a Sofia. Inviti già accettati 
per recarsi a Berlino Est e a 
Budapest, possibile viaggio a 
Varsavia. Perché questo peri
plo? «...L'avvicinamento delle 
due Europe costituisce per 
noi europei la grande questio
ne di questo fine secolo, agi
sco di conseguenza». 

Stato palestinese. «Quanto 
è accaduto dà ragione a chi 
non contesta all'Olp la sua 
rappresentatività. Il riconosci
mento di uno Stato palestine
se non pone alla Francia al
cun problema di principio. La 
Francia ha preso allo della 
proclamazione di Algeri e ri
conosce il diritto dei palesti
nesi a vivere su un territorio 

L'esponente comunista cileno incontra i dirigenti di Pei, Psi, De 

Tcitclboim accusa i moderati 
«Stanno sciupando la vittoria del no» 
Soddisfazione per gli incontri romani con i più 
importanti esponenti delle forze politiche; critiche 
costruttive e amichevoli, ma severe, nei confronti 
delle altre forze dell'opposizione cilena; convin
zione che il nuovo partito di sinistra, Pais, avrà un 
«grande futuro»: sono stati questi i punti principali 
dì un colloquio fra l'esponente del Pedi Volodia 
Teitelboim e alcuni giornalisti. 

A R M I N I O S A V I O U 

••ROMA. Teitelboim ha in
contrato Andreotti, Craxi, Oc-
chetto, Flaminio Piccoli (co
me presidente dell'Internazio
nale democristiana) e l'amba
sciatore Michelangelo Pisani, 
designato a rappresentare l'I
talia a Santiago. Gli interlocu
tori italiani hanno ribadito la 
volontà dell'Italia di continua
re ad agire in tutte le sedi in
ternazionali e in tutte le occa
sioni per contribuire al restau
ro in Cile di una democrazia 
rappresentativa autentica, ma
nifestando - ha sottolineato -

«una straordinaria unanimità 
di posizioni». 

Rispondendo a varie do
mande, Teitelboim ha avuto 
modo di chiarire la linea poli
tica del Pcch, e di rivolgere 
agli altri partiti critiche per il 
modo come gestiscono (o 
piuttosto non gestiscono) la 
vittoria del 5 ottobre. Alcuni -
ha detto Teitelboim - confon
dono due tempi, due tappe. 
Ossessionati dalla conquista 
di spazio e di leve nel futuro 
regime democratico, dimenti
cano che in Cile c'è ancora 

una dittatura fascista, che ci 
sono ancora prigionieri politi
ci (oltre 500), che gli arresti 
continuano, che sei opposito
ri sono stati assassinati dopo 
la vittoria del «no». 

Ricordando il chiasso fatto 
in settembre su alcune pre
sunte dichiarazioni «barrica-
dere» attribuitegli a torto, Tei
telboim ha precisato (non 
senza ironia) di voler evitare 
equivoci. «Non voglio esser 
giudice di nessuno. Gli altri ci 
rivolgono attacchi molto 
aspri, ogni giorno. Noi siamo 
più prudenti. Ma è certo che 
non si è fatto e non si fa abba
stanza per utilizzare il grande 
patrimonio democratico che 
il 5 ottobre si è espresso nel 
voto. Alcuni hanno dato della 
vittoria un'interpretazione 
troppo restrittiva, indugiano 
nell'attesismo, si perdono nel
le manovre politiche in vista 
del "dopo". Ma senza una 
mobilitazione ampia di tutto il 

popolo non si potrà porre fine 
alla dittatura, e sventare i piani 
di Pinochet, che vuole restare 
al potere, di fatto, non solo 
fino al marzo 1990, ma addi
rittura fino al 1998 come capo 
delle forze armate, come "tu
tore" del Ole con diritto di 
veto sul presidente e sul parla
mento. Il Pcch non può, da 
solo, realizzare l'unità e la mo
bilitazione popolare. È, que
sto, un compito di tutta l'op
posizione. Agli altri partiti ri
volgo un'esortazione amiche
vole, quasi una supplica, affin
ché si uniscano a noi nell'a
zione necessaria per fugare, 
per sempre, il fantasma del 
"cavaliere in uniforme", che 
continua a minacciare il Cile, 
e non solo ti Cile, del resto, 
ma tutta l'America Latina». 

Circa il Pais (Partito ampio 
della sinistra socialista), di cui 
fanno parte i comunisti, i so
cialisti di Clodomiro Almey-
da, I cristiani di sinistra, ed al

tri partiti minori, Teitelboim 
ha ammesso che esso è un'or
ganizzazione «strumentale-, 
creata cioè, secondo la prassi 
cilena, per aggirare la legista* 
zione repressiva anticomuni
sta e «antimarxista» (il partito, 
del resto, non ha ancora otte
nuto la legalizzazione). Ha ag
giunto però che non si tratta 
di un'iniziativa sólo tattica, 
contingente. «Il Pais - ha det
to - ha un grande futuro. Esso 
rappresenta la sinistra più riso
luta. Con esso, la sinistra rias
sume la sua identità e ripren
de il cammino, come del re
sto avvenne già altre volte nel
la nostra storia, dopo la ditta
tura di Ibanez e le repressioni 
di Gonzalez Videla». 

Teitelboim ha anche rispo
sto a una domanda sulla «pe-
restrojka», dicendo fra l'altro: 
«La considero assolutamente 
necessaria, perché il sociali
smo non si può realizzare sen
za la democrazia e la parteci
pazione di tutti». 

Superstiti del massacro di Astu
rie, un villaggio nell'isola filippi-

S p a l i SUlla na di Cebu. Uomini armati sono 
- r - - • • entrati in una chiesa sparando 

all'impazzata sui fedeli. Dicias
sette i morti. Le autorità accusa
no i guerriglieri comunisti, ma 

^mmmmm—mm—mm n on escludono che i responsabi
li siano adepti di una delle sette religiose fanatiche attive nella 
zona. 

Filippine 
sulla 

fólla in chiesa 
17 morti 

In Grecia è accusato di furto 

Arrestato negli Usa 
il banchiere Koskotas 
•«• ATENE. Il banchiere gre
co Ghiorgos Koskotas, colpito 
dalla magistratura ateniese da 
un mandato di cattura per 
truffe e furti, è stato arrestato 
l'altra notte all'aeroporto di 
Bedford nel Massachusetts. 
Trentotto anni, sposato con 
cinque figli e creatore di un 
vero e proprio impero finan
ziario editoriale (tre quotidia
ni, tre settimanali, un quindici
nale, un mensile, azioni di 
molte imprese, una stazione 
radio oltre che la società spor
tiva «Olympiacos»). Koskotas 
dovrà rispondere ora negli 
Stati Uniti di peculato per es
sersi impadronito di denaro 
della previdenza sociale. Ma 
pendenze ben più gravi lo 
aspettano in patria dove la sua 
vicenda ha scatenato un terre
moto politico. 1 sospetti più 
pesanti si appuntano su raggiri 
e ammanchi (si parla di deci
ne, forse centinaia di milioni 
di dollari) registrali nella ban
ca di Creta di cui era proprie
tario e presidente. Non solo. 
C'è anche il sospetto che Ko
skotas, nel tentativo di coprire 
gli illeciti, abbia pagato nume

rosi uomini politici. 
Per questo i partiti di oppo

sizione ellenici hanno soste
nuto che il banchiere era stato 
fatto fuggire da) paese affin
ché non rivelasse nomi e cir
costanze relative allo scanda
lo. Fino a domenica scorsa si 
trovava in Brasile, con il quale 
la Grecia non ha accordo di 
estradizione. Era alloggiato al 
«Rio Palace» di Rio de Janeiro, 
come ha confermato il diret
tore dell'albergo. Ora gli inve
stigatori stanno cercando di 
chiarire perché il banchiere si 
sia recato dal Brasile negli 
Usa, da dove era fuggito anni 
fa mentre era in libertà provvi
soria in attesa di giudizio do
po aver versato una cauzione 
di un milione di dollari. 

La notizia della sua cattura 
è stata comunicata ad Atene 
dal ministro dell'ordine pub
blico Ghiorgos Petsos non ap
pena si è avuta la comunica
zione ufficiale dal Massachu
setts. Il viceministro degli 
Esteri Yannis Kapsis ha spie
gato ieri di essere riuscito a 
farlo arrestare tramite l'amba
sciatore greco negli Usa 

Ghiorgos Papulias e grazie alla 
collaborazione dell'incaricato 
d'affari americano ad Atene e 
i dirigenti dell'Interpol- A 
quanto si sa Koskotas non era 
colpito da un mandato di cat
tura internazionale. Dovrà es
sere il giudice nordamericano 
a stabilire la liceità dell'arre
sto O'habeas corpus del dirit
to anglosassone) ma è certo 
che, a parte lo scandalo del 
quale Koskotas è al centro in 
Grecia, dovrà certamente ri
spondere anche delle accuse 
dì appropriazione indebita ne
gli Stati Uniti e della fuga mes
sa in atto mentre aspettava il 
processo. 

Stando a quanto hanno ri
velato in questi giorni fonti el
leniche il banchiere era parti
to dalla Grecia per il Brasile 
con un aereo privato, un «Lear 
jet» di proprietà di Arkìri Salia-
relis, l'uomo che ha acquista
to da lui nelle scorse settima
ne la «Olympiacos", la società 
sportiva a cui fa capo l'omoni
ma squadra di calcio, una del
le più forti della serie «A». Con 
lo stesso aereo poi ha raggiun
to gli Slati Uniti. 

Francois Mitterrand Michail Gorbaciov 

costituito in Stato indipenden
te... Il nostro paese si è sem
pre fondato sul principio della 
"effectivité", che implica l'e
sistenza di un potere respon
sabile e indipendente eserci
tato su un territorio e su un 
popolo. Non è ancora così ma 
la strada è tracciata... Emerge 
già la nazione palestinese 

identificata come tale agli oc
chi delle altre nazioni del 
mondo». Il ministro degli 
Esteri Roland Dumas, in vìsita 
nel Kuwait, ha dato notizia del 
prossimo riconoscimento al
l'attuale ufficio parigino del-
l'Olp di uno statuto di più alto 
livello. 

Ulster 
Autobomba 
dell'Ira: 
due morti 
f a BELFAST. Due civili morti, 
un uomo ed una donna, ed un 
numero imprecisato di (etiti 
costituiscono il bilancio del
l'ennesimo allentato terrori
stico compiuto ieri notte da 
un coinmando dell'Ira, il brac
cio armato dell'irredentismo 
irlandese, a Benburb, una cit
tadina distante 65 chilometri 
da Belfast. A far scorrere altro 
sangue è stata un'autonomo» 
piazzata davanti ai locali del 
locale commissariato. Il par
roco della chiesa vicina aveva 
ricevuto dieci minuti prima la 
telefonata di uno sconosciuto 
che aveva preannunciato l'at
tentato che ha provocato In
genti danni materiali. La defla
grazione è stata cosi potente 
da essere avvertita dalla gente 
delle vicine contee di Armagli 
e Monaghan, a sud di Belfast. 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BARI 

i 

Comunicato 
11 In ottemperanza alle disposizioni vigenti di cui all'art. 7 della legge del 2 febbraio n. 14, come 

modificato dall'art. 7 della tagge 17 febbraio 1987 n. 80 , l'Istituto Autonomo per le Case 
Popolari della Provincia dì Bari • via F.sco Crispì n. 85/a, comunica che, a norme dell'art. 2 4 
— lett. b) della legge 8 agosto 1977 n. 584, procederà all'appalto per l'esecuzione dei lavori 
di costruzione di n, 80 alloggi popolari finanziati ai semi della legge 5/8/197B n. 457 - V 
biennio in Barletta. 
Importo a base d'asta L. 3,520.527.404. 
Inoltre, con il sistema previsto dalle citata legge 584/1977 -Art . 24 • lett, a)n. 2 (massimo 
ribasso) sarà appaltato \\ servizio dello sturamento, lavaggio, disincrostazione condotte 
fognanti e svuotamento pozzi neri a servizio delle case popolari in Sari e Provìncia con un 
importo a base d'asta di L 11.100.000 settimanali con durata triennale. 
Ai fini della considerazione delle offerte anomale, come previsto dall'art. 17 della leggo 
11/3/1988 n. 67 , sarà considerato il valore percentuale del 6%, 

2) Le Ditte interessate potranno richieder* invito per la partecipazione; con domanda in bollo, cui 
dovrà essere allegato originale o copia autenticata e bollata del certificato di Iscrizione all'Albo 
Nazionale dei Costruttori per la categoria II a per l'importo adeguato per I lavori di costruzione 
di case popolari in Barletta e della Camera di Commercio per il servizio di pulizia condotte 
fognanti ed altro. 
La richiesta dovrà essere inoltrata entro il 5 /12/1988 e: I.A.C.P. - via F.sco Crispì n, 85 /A 
— 70123 Bari. 

3) Alla gara possono partecipare più imprese associate le quali dovranno conferirò mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad une di esse per la costruzione delle case popolari in 
Barletta, mentre per il servizio di pulizie delle reti fognanti è provista la possibilità dì partecipa
zione anche da parta di associazioni temporanee di Imprese o di Consorzi di Cooperativo di 
Produzione a di Lavoro. 

4) Tutte le Imprese associate, per i lavori di costruzione, dovranno essere Iscritte nel predetto 
Albo per la classifica corrispondente ad un quinto dell'importo dei lavori oggetto dell'appalto; 
in ogni caso le somma degli importi per i quali le Imprese dovranno essere iscritte dovrà 
essere almeno pari all'importo dei tatto da appaltare; 

5) Le Imprese di costruzione dovranno testualmente dichiarare nella domanda; impegnafidosi ad 
esibire a richiesta Idonea documentazione: 
— di non trovarsi In alcuna delle condizioni di esclusione di cui all'art, 13 della legge 

584/1977; 
— di essere iscritte nell'Albo Nazionale dei Costruttori per categoria ed importo eh* consen

tano l'assunzione dell'appalto e di essere state autorizzato con esplicito riferimento • 
quanto previsto dagli artt. 14 e 15 della medesima legge 584/1977. 

6) Sia le Imprese dì costruzione che le Ditte interessate al servizio di pulizia delle reti fognanti 
dovranno dichiarare, sempre nelle domande dì: 
— essere in regola con i pagamenti dei contributi di sicurezza sociale nonché con il pagamen

to delle imposte e tasse secondo la legge italiana; 
— indicare quali Istituti Bancari operanti negli Stati membri dalla C.E.É. possano attestare 

l'idoneità finanziaria ed economica dell'Impresa ai fini dell'assunzione dell'appalto; 
— essere in possesso dei requisiti comprovanti la capacità tecnica con particolare riferimen

to ai titoli di studio e professionali dell'imprenditore e/o dei dirigenti dell'Impresa, alla 
attrezzatura ad all'equipaggiamento, nonché alla dotazione del personale, tali da consenti
re la regolare assunzione ed esecuzione dell'appalto, 

7) Inoltre, il titolare dell'Impresa o il legale rappresentante della Società, sia di costruzione che 
interessati al servizio dì pulizia delle reti fognenti, é tenuto a corredare detta domanda con una 
dichiarazione giurata in bollo che attesti esplicitamente, assumendosi ogni responsabilità in 
merito elle implicazioni di carattere penale e patrimoniale, che nei propri confronti non è stato 
emesso provvedimento di applicazione di una delle misuro di prevenzione di cui all'art. 3 della 
legge 17/12/1966 n. 1423 e successive integrazioni ovvero di decadenza o sospensione 
dall'Albo Nazionale dei Costruttori derivante da misure di prevenzione di cui alla legge 
13/9/1962 n. 646. 

6) Detto bando é stato spedito il 27 ottobre 1988 all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della 
Comunità Economica Europea. 

9) Inoltre, secondo le procedure previste dagli artt. 1 - lett. d) e 4 della citata legge 14/1973, 
procederà all'appalto dei sottonotati lavori di costruzione e di recupero di case popolari 
finanziate anch'essi in base alla legga 457/1978: 

COSTRUZIONE 
LOCALITÀ 
BARLETTA 
CANOSA 
ALBEROBELLO 
POLIGNANO A M. 
BARI-CARBONARA 
MINERVINO 
CELLAMARE 

LOCALITÀ 
BARI-JAPIGIA 
POLIGNANO A M. 
NOICATTARO 

ALLOGGI 
40 
40 
28 
32 
22 
18 
16 

RECUPERO 

ALLOGGI 
54 
46 
12 

IMPORTO BASE ASTA 
L. 1.468.S86.984 
L. 1.451.399.360 
L. 1.419.908.000 
L 1.404.370.560 
L. 922.060.272 
L. 703.994.080 
L. 702.468.000 

IMPORTO BASE ASTA 
L. 2 5 5 . 5 5 5 . 5 5 5 
L. 1 9 8 . 4 1 2 . 6 9 8 
L. 1 1 9 . 0 4 7 , 6 1 9 

Infine, secondo le procedure previste dall 'art. 1 - let. a) della predetta legge 
1 4 / 1 9 7 3 (massimo ribasso) procederà all 'appalto dei sottonotat i lavori di manuten
zione straordinaria alle case popolari ivi indicata con fondi dell ' Ist i tuto: 

LOCALITÀ IMPORTO BASE ASTA 
ZONA 1/A - JAPIGIA L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
ZONA 1/B - Gruppi Popolari in BARI e hinterland L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
ZONA B/1 - BARI-S. PAOLO - Parte L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
ZONA B/2 - BARI-S. PAOLO - Resto L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

Per I predetti lavori e richiesta l'iscrizione all 'Albo Nazionale dei Costruttori alla 
categoria seconda e per importo adeguato 

10) Per quest'ultimi lavori le Imprese imereasate dovranno produrre domanda in ballo 
e la certificazione indicata ai superiori punti 2) e 7). 

11) Nel caso di richiesta di invito per più lott i potrà essere prodotta la domanda in 
bollo, allegando i richiesti certificati in copia fotostatica, purché venga fa t to 
riferimento esplicito alla domanda nella quale sono stati coimpìogntì i documenti 
prodott i In bollo. 

12) Per ulteriori informazioni di ordine amministrativo o tecnico rivolgersi a: I. A.C.P. di 
Bari - via F.sco Crispi n. 85 /A - Telefono n. 295.111, 

13) La r i ch ies ta , c o m e innanzi r e d a t t a , non v inco la , p e r a l t r o , l ' A m m i n i s t r a z i o 
ne A p p a l t a n t e . 

IL PRESIDENTE s e n . a w , A t t i l i o B u n e t i 

8 l'Unità 
Venerdì 
25 novembre 1988 


